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B5-0171/2004

Risoluzione del Parlamento europeo sulla relazione commissionata dalla Banca 
mondiale sull'industria estrattiva

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che nel 2000 James Wolfensohn, Presidente della Banca mondiale, ha 
commissionato uno studio indipendente per esaminare il sostegno accordato dal gruppo 
della Banca mondiale (WBG) a progetti petroliferi, minerari e concernenti il gas, nel 
quadro di due compiti espliciti della Banca mondiale: la riduzione della povertà e la 
promozione dello sviluppo sostenibile, 

B. considerando che il comitato per la valutazione dell'industria estrattiva (EIR), presieduto 
da Emil Salim, ex-ministro dell'Ambiente indonesiano, ha presentato nel gennaio 2004 al 
Presidente del WBG le sue conclusioni, risultato di un processo durato due anni che ha 
visto la partecipazione di numerosi soggetti, e ha comportato consultazioni con l'industria, 
la società civile, il mondo universitario ed i governi dei cinque continenti, nonché visite di 
studio e di siti destinati a accogliere progetti,

C. considerando che le conclusioni dell'EIR valgono ugualmente per le banche europee, la 
BEI e la BERD, dal momento che numerose operazioni beneficiano del finanziamento 
congiunto della Società finanziaria internazionale e delle banche europee, il che comporta 
anche conseguenze per gli organismi di credito all'esportazione degli Stati membri,

D. considerando che tutti i governi dell'Unione europea, in quanto membri della Banca 
mondiale, devono esprimersi sulle conclusioni della relazione e votare sulla sua adozione 
per contribuire alle raccomandazioni relative al futuro ruolo del WBG nel settore 
dell'industria estrattiva,

E. considerando che gli Stati membri dell'Unione europea detengono almeno il 30 % dei voti 
negli organi direttivi della Banca mondiale e del FMI, e che essi potrebbero costituire un 
fattore importante del processo decisionale in seno alla Banca mondiale, se l'UE 
raggiungesse una posizione concertata,

F. considerando che le conclusioni della relazione della EIR prevedono che vi sia un ruolo 
per il WBG nei settori petroliferi, minerari e del gas, ma solamento qualora sussistano le 
condizioni opportune per promuovere la riduzione della povertà e lo sviluppo sostenibile,

G. considerando che l'EIR invoca una migliore armonia tra considerazioni ecologiche, 
economiche e sociali e sollecita la WBG a rivedere le sue norme sociali ed ambientali ed a 
applicarle  con maggiore efficienza per vincolare il sostegno finanziario ad una buona 
governance, al rispetto dei diritti umani per imprese e governi e al conseguimento di 
risultati nella lotta alla povertà e in favore dello sviluppo sostenibile,

H. considerando che nel corso dei due anni della valutazione, il WBG non è stato in grado di 
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fornire esempi di un solo caso in cui un progetto petrolifero sia servito a combattere la 
povertà, mentre sono stati elencati numerosi esempi di progetti che l'hanno aggravata, 
nuocendo contemporaneamente all'ambiente,               .

I. considerando che la relazione 2002 dell'OED ("Operations evaluation department")/OEG 
sull'industria estrattiva, risultato di uno studio interno alla Banca mondiale, ha raggiunto le 
medesime conclusioni dell'EIR per quanto riguarda l'assenza di risultati nel miglioramento 
della situazione di povertà a seguito di investimenti nei settori estrattivi, e raccomandava 
migliore governance e trasparenza come precondizioni per il finanziamento di tali progetti 
estrattivi,

J. considerando che una delle più interessanti conclusioni dell'EIR è che nei paesi che 
dipendono prevalentemente sull'industria estrattiva si registrano tendenzialmente maggiori 
livelli di povertà, mortalità infantile, guerra civile, corruzione e totalitarismo di quanto 
avvenga in economie più diversificate,

K. considerando che l'intero settore estrattivo rappresenta solamente il 2 % delle attività del 
WBG, in particolare attraverso la Società finanziaria internazionale, ramo incaricato del  
finanziamento del settore privato, e che lo studio ha mostrato che tale sostegno viene 
sollecitato dai governi o dall'industria in settori ove il livello di governance è basso, e il 
rischio di violazioni dei diritti umani o altre forme di rischio politico sono particolarmente 
alte,

L. considerando che quanto esposto rende ancor più essenziale che tali esigue risorse siano 
impiegate non per sostenere investimenti in aree dove tali rischi sono elevati, ma, invece, 
per settori prioritari per rimediare alla povertà, per la sostenibilità e per la protezione 
dell`ambiente,

M. considerando che il WBG, in quanto istituzione multilaterale, definisce norme mondiali e, 
per svolgere il proprio mandato di rimediare alla povertà attraverso lo sviluppo 
sostenibile, dovrebbe utilizzare il suo effetto leva per sostenere industrie orientate verso il 
progresso a lungo termine dei paesi in via di sviluppo, il che esclude a priori gli 
idrocarburi, 

N. considerando che il WBG dovrebbe a tal fine definire obiettivi per un uso più ampio delle 
fonti di energia rinnovabili e dell'efficienza energetica,

O. considerando che una concentrazione dei fondi del WBG sulle energie rinnovabili non 
preclude agli Stati lo sviluppo dei settori dell'industria estrattiva, per i quali normalmente 
non vi sono problemi di finanziamento attraverso le banche commerciali, in 
considerazione delle sua attrattive economiche,    

P. considerando che l'abolizione da parte del WBG degli incentivi per l'estrazione di 
idrocarburi fornirebbe ai mercati un chiaro segnale dello stato di preparazione delle 
energie rinnovabili e del fatto che finanziamenti pubblici da parte della più grande 
istituzione mondiale di aiuto allo sviluppo si rivolgeranno a tecnologie pulite ed emergenti 
ed alla correzione delle distorsioni di mercato,

Q. considerando che, anche senza la partecipazione del WBG, le società non potranno 
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presumere che le vittime e l'opinione pubblica internazionale non denunceranno le 
violazioni sociali ed ambientali, e che un modello positivo potrà venire dai "Principi 
dell'Equador", in virtù dei quali venti banche commerciali hanno annunciato la propria 
intenzione di seguire le norme dettate dalla Banca mondiale per i progetti finanziati, anche 
senza la partecipazione di quest'ultima,

1. si compiace altamente dell'iniziativa del presidente della Banca mondiale Wolfensohn di 
sottoporre a valutazione il settore dell'industria estrattiva (EIR) e auspica che il Gruppo 
della banca mondiale dimostrerà il suo impegno per lo sviluppo sostenibile con l'adozione 
integrale delle raccomandazioni EIR in questo anno fiscale e l'avvio di un processo per la 
loro attuazione attraverso cambiamenti alle esistenti politiche e norme del WBG, lo 
sviluppo di nuove politiche e procedure, con chiari indicatori e scadenze ed una squadra 
dotata di finanziamenti e di personale adeguati; ritiene che il processo di attuazione debba 
essere trasparente e che il WBG dovrebbe fornire relazioni di avanzamento trimestrali 
all'organismo, agli Stati membri ed al grande pubblico;

2. invita la presidenza irlandese ad iscrivere la relazione dell'EIR all'ordine del giorno  del 
nuovo Consiglio Affari generali ed esteri, nell'intento di raggiungere una posizione 
concertata a livello di UE a sostegno delle raccomandazioni dell'EIR che sono collegate 
tra loro e dovrebbero essere adottate ed attuate contestualmente;

3. invita gli Stati membri a riferirsi alle conclusioni della relazione presso altre arene 
finanziarie nazionali o internazionali, quali la BEI, la BERD, agenzie di credito nazionali 
eccetera, per assicurare che i problemi allo studio siano debitamente sottoposti a 
discussione e di azioni;

4. invita la Commissione ad inaugurare un processo per introdurre lo spirito di tutte le 
raccomandazioni dell'EIR negli orientamenti ambientali e sociali dell'UE per la 
cooperazione economica e allo sviluppo, e a analizzare tutti i suoi programmi di sostegno 
finanziario in Europa e con i paesi terzi e attuarli, segnatamente in collaborazione con 
l'FMI, la Banca mondiale, la BEI e la BERD;

5. esorta il Consiglio e la Commissione a proporre una normativa rivolta ad armonizzare 
politiche e procedure degli organismi nazionali di credito all'esportazione degli Stati 
membri, a sostegno dell'attuazione dei fondi EIR;

6. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello di sviluppo delle 
risorse rispettoso dei diritti umani e capace di rispondere alle necessità delle popolazioni 
povere nel mondo, e, a tal fine, promuova con forza le energie rinnovabili;

7. invita la Commissione ad esprimere una posizione a favore dell'adozione dell'integralità 
delle raccomandazioni EIR e della relativa attuazione, dal momento che il Commissario 
europeo allo Sviluppo è invitato, come di consueto, a prendere la parola presso il comitato 
congiunto Banca mondiale/FMI per lo sviluppo nel corso delle riunioni di primavera 2004 
delle Istituzioni di Bretton Woods,

8. invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri a sostenere segnatamente le 
seguenti richieste dell'EIR ed a impegnare tutta la loro influenza ai fini della loro piena 
attuazione:
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a) allineare le priorità  del WBG nel settore energetico con i propri obblighi in materia 
ambientale e sociale con lo sviluppo di un piano concreto, dotato di scadenzario, per la 
cessazione degli investimenti nella produzione petrolifera a partire dal 2008; fino a quella 
data, vincolare il proprio impegno nei paesi più poveri alle condizioni enunciate in 
appresso, continuando a scongiurare lo sviluppo ulteriore di miniere di carbone;

b) incremento simultaneo del 20 % dell'investimento in progetti di energia rinnovabile che 
possono rispondere alle esigenze nel campo energetico delle popolazioni povere del 
pianeta;

c) garantire la presenza di condizioni adeguate di governance prima dell'avvio di un progetto, 
segnatamente attraverso:

* la definizione, ai fini della pubblicazione di accordi finanziari tra i governi e l'industria, 
di norme che consentano di combattere la corruzione e di definire accordi sulla divisione 
dei profitti con le autorità locali;

* l'allestimento di un meccanismo per la risoluzione dei contenziosi incaricato di arbitrare 
ogni tipo di conflitto, e che gli enti locali possano adire in piena autonomia; 

* la proibizione dei ristabilimenti forzati, attraverso la partecipazione delle comunità 
potenzialmente toccate; la garanzia che sia stato ottenuto un consenso preventivo e libero, 
sulla base di corrette informazioni, da parte delle comunità colpite e dei popoli indigeni; 
l'adozione di tali principi dovrebbe essere ispirata e guidata dal Forum permanente delle 
Nazioni Unite sulle questioni indigene;

d) assicurare che i progetti sostenuti ottemperano alla legislazione internazionale sui diritti 
umani e con le quattro norme centrali di diritto del lavoro;

e) esigere trasparenza nel flusso dei profitti e degli investimenti dei progetti sostenuti nel 
settore estrattivo;

f) rafforzare la politica di protezione degli habitat naturali e rifiutare di finanziare progetti 
del settore dell'industria estrattiva entro zone tutelate, habitat naturali minacciati o iscritti 
al patrimonio mondiale;

g) rifiutare di finanziare progetti entro aree in cui si svolgano conflitti armati o dove 
sussistano gravi rischi di conflitti armati;

h) ridurre al mimimo il sostegno di miniere che si servano di materiali tossici quali il cianuro 
e il mercurio e imporre una moratoria sullo smaltimento subacqueo degli sterili;

8. invita il consiglio direttivo della Banca centrale, in caso di reiezione di una delle 
raccomandazioni contenute nella relazione, di fornire una relazione scritta sulle 
incompatibilità con gli obblighi della Banca mondiale in materia di lotta alla povertà o con 
le politiche esistenti della Banca mondiale; 

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, agli Stati membri, al Presidente ed ai Direttori esecutivi della Banca 
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mondiale, al Direttore generale del FMI nonché ai presidenti della BEI e della BERD.


